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i DI ALTRI, MALCONTENTI 


Vi sono molti che parlano del malcon- 
tento dei contribuenti per la gravezza o 
la cattiva distribuzione delle imposte. Lo 
crediamo senza fatica. ‘Vi sono altri che 
cercano di ingrandire il malumore della 
magistratura per la riduzione del suo per- 
sonale ed i trasferimenti che si dovettero 
fare.. Anche qui non.vuolsi uno. straordi- 
nario acume per vederlo ‘e per esserne 
persuasi. Pure havvi un genere di mal- 
contenti dei quali non si parla mai ed'ai 
quali sarebbe pur tempo di dar retta. 

Vi ha in Italia anche un buon numero, 
di persone che. si sente. un po” offesa 
di vedere il proprio paese in voce di quasi 
fallito, e che dimanda se abbiano bene 
corrisposto al. mandato. nazionale. coloro 
che trassero .il- credito italiano ad un punto 
così poco soddisfacente. Vi hanno di quelli, 
e non ‘sono pochi, i quali dicono che Par- 
lamento e Goyerno non si sono fatti si- 
nora, una giusta ragione del..dissesto che 
reca questo discredito ed hanno esagerato 
la riluttanza dei contribuenti ‘ai ' sacrifici, 
mentre. se avessero ‘conosciuto un po’me- 
glio il loro paese, avrebbero capito che 
qualunque . altro, più grave peso avrebbe 
esso sopportato pur di non dover. soggia- 
cere a questa triste fama, che ritorna in 
sostanza a danno universale. Parrà a taluno 
paradossale, ma in sostanza non potrà ne- 
garsi che insieme ‘a tanti altri ma'con- 
tenti, vi. sono in. Italia anche quelli che 
sono malcontenti di .non pagare abba- 
stanza, a patto però che la sia finita coi 
prestiti rovinosi, e con tutti questi spe- 
dienti dei falliti, i quali non fanno altro che 
peggiorare la condizione nostra e rendere 
più. gravi i, sacrifici coi. quali si dovrà 
portar loro rimedio. 

Ed il ragionamento di costoro non è 
molto astruso. Pagare, alla fine dei conti, 
sì dovrà pagare; perchè nessuno in Italia 
vorrà assoggettarsi al disdoro di un, falli- 
mento:; ‘ora. è certo che quanto”più pre- 
sto si pagherà, men si pagherà. Dieci o 
quindici milioni d’imposte annuali ‘si’ sa- 
rebbero risparmiati, se invece di perdere 
un anno intero nell’esaminare le due leggi 
sul tributo della. ricchezza mobile e sta- 
bile, si fossero deliberate in un mese. A 
che pro dunque codeste remore e riguardi 
così poco pietosi pei contribuenti, mentre 
ad essi in ultima analisi spetterà sempre 


di pagare per quello che si doveva in! 


principio, ed anche' per quello ‘che si ac- 
crebbe di poi a cagione del poco ‘oppor- 


tuno zelo pei loro interessi che si, è, osten-, 


tato? RARE da ot 

Si. vuole forse attendere lo sviluppo 
della ricchezza. pubblica, o. si ha timore 
di attraversarlo:? i 

L’Italia si credette per un gran tempo 
una miniera. inesauribile. di ricchezze, € 
non lo è: guardiamoci dal cadere in un 
eccesso opposto e di non crederla capace 
di sopportare l'aumento indispensabile delle 
imposte, lasciando intinto: incancrenire un 
male che quanto più va avanti altrettanto 
diventa difficile a. guarire. 

Questi malcontenti di cui parliamo pren- 
dono le cose un po in digrosso. Essi di- 
cono: il. volo più. alto in fatto di economie 
previste è quello dell'on. Boggio, ‘il quale 
arrivò a 100 milioni: lasciate pure che ad 
ottanta altri possa valutarsi lo sviluppo pro» 
gressivo @ crescente delle imposte. attuali; 
cento milioni circa adunque bisogna chie- 
derli alle nuove imposte. Tutto sta, se si 
vuol venire a capo; di qualche cosa vera- 
mente utile ed efficace, che si cerchino e 
si. accordino, subito. Bastò un mese al Par- 
lamento passato per operare nea sua mas- 
sima parte l'unificazione legislativa, per ap- 
provare codici e leggi importantissime sotto 
ogni aspetto. Donde trasse il Parlamento 
quello. spirito di abnegazione e di disci- 
plina per cui fu possibile un così gran la- 
voro legislativo? 

Evidentemente dalla necessità? inesorabile 
in cui. si trovava il Governo, che dovea 
trasportarsi ‘a Firenze, dove le leggi erano 
ancora diverse da quelle che si aveano nel 
resto dell’Italia. 

Ma havvi forse necessità più evidente di 
quella di riparare. alle finanze? Non sen- 
tono forse tutti che, se il rimedio, invece 
di venire in' aprile, venisse in luglio, non 
basteranno più 100 milioni d’imposta, ma 
ce ne vorranno forse 110? i 

Ed, a fronte di questo imperibso biso- 
gno, che cosa. diventano mai pel paese 
quelle ragioni di, fiducia o di. diffidenza; di 
antipatia 0 di simpatia per la quale tante 
volte si decide un ‘voto nel Parlamento? 

Ua, partito politico è determinato nel vo- 
tare. sussidi ed.imposte dalla fiducia. che 
ba nel Gabinetto da cui quei sussidi sono 
dimandati 0" quei tributi sono proposti: 
Questo, è elementare in politica, ma non 
bisogna, dimenticare che non havvi regola 
che tutta d’un pezzo si possa trasportare 
da un paese all’altro, nè adattare ad una 
situazione, copiandola da una situazione 
diversa. 
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L'OPINIONE 


‘ Giornale quotidiano 


In ‘Inghilterra la Camera dei Comuni po- 
trebbe rifiutare i sussidi per la spedizione 
(della Cina; potreble +rifiutaffe un. capitolo 
‘del bilancio attivo: del signor Gladstone, se 
con questo credesse di obbligare il Gabi- 
netto ‘a ritirarsi. La Prussia ripete, seb- 
bene senza ottenere l'intento, questo espe- 
rimento .dei suoi diritti, ma l'Inghilterra e 
la Prussia hanno bilanci così invidiabil- 
mente equilibrati, che il voto delle Camere 
non produce alcuna molestia ai rispettivi 
paesi. La situazione finanziaria resta inal- 
terabilmente buona: si tratta di non accor- 
dare «una spesa dalla «quale può  prescin- 
dersi o che'si può rimandare ad un altro 
anno. Lé Camere, usando delloro dirilto, 
possono vantarsi di cercare il meglio della 
nazione e. di tutelare gl’interessi. dei con- 
tribuenti: 

Da noi invece questo interesse. della 
nazione e dei contribuenti è danneggiato 
da ogni ritardo, perchè il disavanzo va 
allargandosi di. quasi un milione algiorno 
ed agl’interessi di questi milioni ‘accumu- 
lati si deve necessariamente provvedere 
con altri sacrifici. Respinta una legge fi- 
nanziaria, perchè non giudicata buona, 
dopo due. mesi. sarà necessità presentarsi 
con un’altra, ma deve essere ben abile e 
ricco di meravigliosi spedienti quel mi- 
nistro di finanza, che sappia trovar tanto 
di meglio che basti ad equiparare quel 
maggior peso del quale saranno stati causa 
ai contribuentii due mesi perduti. 

Sono queste le opinioni che molti 6 
molti manifestano in Italia. Essi vorreb- 
bero che la Camera, tutrice naturale e 
sovrana degli interessi dei contribuenti, 
intendesse la tutela nel senso più elevato 
e non lasciasse rovinare il podere a lei 
affidato da una piena di ùn fiume per 
non avere avuto "il coraggio di assumere 
la spesa dell’argine. In Italia non si vuole 
assolutamente andare incontro. al disdoro 
ed al danno di una rovina finanziaria. Se 
ad uno ad unos’interrogassero i Consigli 
provinciali, i Comuni, i Municipi, la ma- 
nifestazione fatta dalla deputazione pro- 
vinciale di Sondrio sarebbe universalmente 
imitata. Pensiamo allo, slancio spontaneo 
còl quale Panno. scorso venne anticipata 
l'imposta fondiaria e troveremo che il 
patriottismo non manca nel paese. La re- 
sponsabilità” degli eletti dalla nazione è 
grande ;. ma, non mettiamo. alcun dubbio 
che un conto. assai più severo d’ogni altro 
sarebbe loro chiesto se, per difetto di co- 
raggio, avessero lasciata andare la cosa 
pubblica tanto a male che il rimedio non 
fosse più possibile. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'UMcio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno © 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n. 16 ; 
nelle provincie presso 

A Parigi, all’Agence Havas, 
Delisy Davies et Ci. Finck-Lane, Cornhill. 


Le lettere edi reclami devono essere inviati, /"anch:, alla Direzione del 
cei 


i Uffiei postali. 
rug J. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da’ 


Giornale, Non si restituiscono .i manoscri! 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. @ la linea, 


Un foglio arretrato centesimi 10, 


MASSIMO D’AZEGLIO 


Il Globe pubblicava il seguente articolo 
in occasione, della morte di Massimo D’A- 
zeglio, riprodotto anco; dal Times 


Niuno di coloro che prendono parte alle 
fortune d’Italia udrà senza cordoglio la morte 
di questo uomo di Stato. È vero che egli 
aveva cessato da gran tempo di prendere 
parte: attiva palese alla vita politica; ma 
che egli non avesse deposto del tulto Î’ar- 
nese, lo fece vedere la lettera ammira- 
bile da lui scritta-a' suoi concittadini la vi- 
gilia delle ultime elezioni generali. Vero pa- 
triota, amico del pari del suo Re:e. del suo 
paese, D'Azeglio ebbe. non lieve parte nella 
emancipazione ch’egli potè vedere quasi com- 
dotta. a. compimento ; ie. deva essergli. stato 
di grande conforto il volgere lo sguardo al 
passato. @ \poter sentire che. tutti i nobili 
sforzi di lui e di quelli che si adoperàrono 
con lui, quando l’ opera da farsi pareva di- 
sperata, non furono vani. Noi non possiamo 
dire di lui, che la sua morte sia una perdita 
per l’Italia, qual fa quella di Cavour. il più 
grande dei moderni uomini ‘di’ Stato del- 
l’Italia soccombeva prima di aver: compiuto 
il suo compito. Cadeva nel'mezzo della sua 
carriera. Non lasciava dopo sè chi Iò pareg- 
giasse,, nè nei misteri più sottili della poli- 
tica, nè nei più semplici ed essenziali doveri 
annessi alla direzione delle cose finanziarie 
è fiscali del paese, nè negli ardui particolari 
dell’amministrazione interna. Gli italiani de- 
vono sentire ogni giorno, che nessun uomo 
sorse ad occupare il posto lasciato vacante 
da Cavour. 

Ma, se bene non pari a quell’ uomo di 
Stato, Massimo D’ Azeglio aveva meriti del 
più alto ordine, ed era degno appieno della 
stima in cni era tenuto da tutti i patrioti i- 
taliani. Fu lui che mostrò a’ suoi connazio- 
nali ed all'Europa che un amore raffinato e 
appassionato dell’ arte non è incompatibile 
con la vita politica pratica. Fu lui che pre- 
dicò il catechismo dell’ unità e della nazio- 
nalità. per. mezzo. del romano. Fu lui che, 
di pari con altri, purgò il carattere della na- 
zione dalla taccia, che il troppo amore del 
bello la rendesse incapace dei più ‘severi 
doveri. della vita. In quei giorni omai passati, 
quando era tanto difficile al patriota italiano 
mostrare il suo patriotismo senza cadere 
nelle mani del carceriere, Massimo D'Azeglio 
trovò la via di poterlo fare, e con gli scritti, 
e più forse col suo influsso personale, eser- 
citò tal potenza su la generazione allora sor- 
gente da rendere possibili le grandi im- 
prese compiute da Cavour. Il genero di Man- 
zoni non poteva a meno di essere buon 
italiano; e quanto questi duo, con altrii cui 
nomi sono obliati, contribuissero a tenere 
viva la fiamma, è cosa che non si saprà mai 
appieno. 

Allorchè Francis Horner giunse a Torino 
nel 1816, vi trovò una penuria assoluta di 
ogni maniera di letteratura; e. il: contrasto 
tra la Torino del 1816 e la Torine del 1866 
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IL PORTICO 
DEL MUNICIPIO DI TORINO 


E LA STATUA 
DI RE VITTORIO EMANUELE 


Giorni, sono, a quanto ne sappiamo, senza 
solennità, venne aperto il:portico del pa- 
lazzo municipale di Torino; ristaurato ed ar- 
ricchito di memorande lapidi con una nuova 
statua al Re d’Italia. ; 

Il portico nella sua lunghezza risponde alle 
nove, arcate della facciata:e l'architetto, i'ono; 
revole signor: Pecco ingegnere della città, lo 
decorò con altrettante finestre e porte. pra- 
ticate sulla parete interna e compartite da 
hei pilastri; il tutto eseguito con marmo. di 
Carrara. Lo stile è del cinquecento e le le- 
sene delle finestre, gli architravi, davanzali 
e le sottoposte ‘mensole, vennero immaginate 
con buone, proporzioni e gentilezza di.linee. 
Anche la porta maggiore che sta nel mezzo 
ha buone proporzioni ed è sormontata da 
bell’arco spazioso. 

Non ci piacciono le finestrine. soyrapposte 
alle maggiori. E non è tanto per le loro di- 
mensioni alquanto anguste che non ci suo- 
nino bene, quanto per l'architrave curyo di 
cui vanno fornite e che mal risponde alla 
sagoma rettangola di tutto il rimanente. Ci 
infastidiscono più di tutto quelle volute di stile 
e proporzioni troppo barocchi. Noi le avrem- 
mo desiderate nude o tutt’al più fregiate di 
leggerissimi ornamenti; tanto più che si 


tratta di angusto spazio. Anche il portone di 
mezzo, di cui già accennammo; allude al ba- 
rocco nelle. due mensole che. sopportano 
Varchitrave. L'architetto .ci. dirà forse che fu 
sua idea rendere il portico, per quanto fusse 
possibile, «consono alle variazioni di stile che 
scorgonsi nella facciata del palazzo.) Questa 
havil basamento rispondente al. portico. intto 
bugnato e come di stile. militare; il primo 
piano) ha fenestre all'incirca palladiane, e tutto 
il resto all'insù volge. al ‘barocco. Dicevamo 
che-forse»l’architetto.ayrà avuto»di mira faz 
apparire ‘anche. nel. portico le yestigie del 
barocco; ma noi non ne vediamo Ja neces: 
sità e nemmeno l'opportunità, Nel. muovo 
portico è il cinquecento»:che tisi apre allo 
sguardo @ bisognava lasciarlo - tale 0 puro 
come;unalyergine. iL 

L'onorevole signor Pecco ci permetterà un 
altro piccolo appunto; .6 sta; in ciò, chela 
porta che mette alla corte del burro è troppo 
angusta in relazione della sua altezza. Forse 
sarà. per. effetto di quel. grande amore. alla 
simmetria che qui regna, che l'architetto. non 
avrà ‘ardito mutare.in quel. vano: la. propor- 
zioni e aumentare la larghezza. Noj:troviamo 
chey:senza urtare .con'veruna leggo di. con: 
sonafiza e di’ euritmia; si avrebbarpotuto al: 
largaro', di più ‘quella. porta, dandole yaste 
proporzioni. Alirouds nen vi è una porta nel 
mezzo più larga «delle finestre, e mancanza 
di ogni porta all’esiremità sinistra della loggia? 

Le decorazioni. consistono in lapidi ed -in 
due grandi sicchie colla statte di Carlo Al- 
berto e Re Vittorio. Emmanuele. Ia quanto 
alle. prime; esse sono tutte: opportunamente 
collocate sulle pareti. interne-dei grandi pi- 
lastri. L'una è l’antica, vale a dire, quella che 


fu già posta a perenne memoria dei torinesi 
morti combattendo per l'indipendenza d'Italia 
negli anni 1848-49. L’alira del 1861, con e- 
pigrafe che dice: Raceolto l'esempio dei vala- 
rosi che caddero nelle prime battaglie dell'i- 
dipendenza d'Italia, questi combatterono con 
più avventurosa fortuna e morendo vinsero, 
nell’anno 1859. 

Il, Municipio, ecc;, 1860. 

Amendue le lapidi: portano scolpiti i nomi 
dei martiri. patrioti. Sono disegnate e lavo- 
rate, con buon gusto 6 precisione ; si: possono 
dire veramente eleganti. ed artistiche. 

Una. terza pistra è posta a memoria. delle 
mirabili dedizioni delle diverse provincie d’I- 
talia. La scriua dico» Nel settembre 1859, i 
deputati -delle assemblee di Toscana, li Mo- 
dena; di Parma e Piacenza furono in Torino 
ad esprimere i voti .di quelle provincie per la 
loro unione al Piemonte, sotto lo scettro costi- 
tuzionale. di. Re. Vittorio. Emmanuele II. La 
città. ne festeggiò la presenza, ammirando l'e- 
sempio di nazionale concordia, traendone au- 
gurio. di migliori destini all'Italia. 

Il: Municipio, con’ decreti del %.e del 14 dello 
stesso..mese, ordinava che sene ponesse questa 
memoria. 

Anche questa lapide è lavorata con garbo 
e: collo. stessa ;sapor: delle prime. : 
«Finalmente vi si scorgono le due tavole 
di bronzo che ricordano i nomi, dei toscani 
morti nelle battaglie. del 1848 e 49. Sut- 
tratte dai dileggi cui lo. straniero domina- 
tore le facea segno , alcuni patrioti . fioren- 
tini le inviarono a questo Municipio perchè 
le custodisse. Eccone la stupenda epigrafe 
con:cui esso le affisse. nel maggior suo por- 
tico a educazione del popolo, e con mira- 


bile destrezza per salvarsi dalle recrimina- 
zioni dell’ ex-gran ducal: 1 nomi di. questi 
prodi che la carità del natio luogo avea col- 
locati ad onore in Santa Groce di Firenze e 
non poterono durarvi per tristizia di tempi, 
il Municipio torinese in queste tavole conFuR- 
nu piamente accoglieva. — A. dè 9 giugno 1853. 

Passiamo ora (alle statue. Quella di Carlo 
Alberto è già nota ai torinesi e atutti quelli 
amatori chè. visitarono Torino» da qualche 
anno in qua Per questo è superfluo parlar- 
ne, © tanto; più che essendo all'incirca uno 
scarabocchio, si verrebbe colla critica ad ur- 
tare contro, quel santo detto, che giustamente 
vuole rispettate le ceneri dei. morti,, yoglia- 
mo dire. di quelle, del defunto scultore. Ci 
limiteremo adunqua a riferire la dignitosa e 
cordiale. epigrafe, che LEI torinese 
eternò, sul -piedestallo: Carlo Alberto, dl Ma- 
gnanimo, splendore del trono Sabaudo, largi- 
tore dello Statuto a’suos popoli. propugnatore 
della indipendenza italiana, in ogni fortuna 
ammirando. î 

La statua di Re Vittorio Emanuele invece 
è opera recente di V. Vela, e fu esposta al 
pubblico solo. in questi di ARRRAIP col ria- 
primento del portico, restaurato. collocata 
in una bella nicchia all estremità destra del 
portico, di fronte 2 quella di Carlo AMberio, 
cui riesca perfettamente simmetrica. È colos- 
sale in tutta l'estensione della parola, ed. an- 
che fra Ie augustie di quel limitatissimo spa- 
zio campeggia a maraviglia ;- probabilmente 
per l'armonia grandissima di ogni sua parte. 
Ù Vela non aveva a rappresentare una Psi- 


che od un Adone, nè. un nudo mitologico 
ed ideale qualunque sia. Ei dovea rappre- 
sentare non solo un personaggio coi presenti 


vale a dare una.tal quale misura dell’opera 
a cui Massimo d’Azeglio ebbe si grampartes 
Egli: era allora giovinetto, ‘avido ‘solo: di li- 
bertà per dedicarsi al suo (genio. dell’arte,;.@ 
riluttante al desiderio paterno che ‘di lui vo- 
leva fare: unsoldato. Egli fa soldato per qual- 
che tempo, ma alfine la vinse, e diventò arti- 
sta. Al ridestarsi della vita nuova nel suo)paese, 
massime: dopo divenuto. l’amico e il’genero 
di Manzoni, dall’arte si volse alla letteratura, 
e co’suoi romanzi, oltre venti anni fa, evocò 
le passioni latenti de”suoi compatrioti perla 
libertà e l’independenza. Il ferreo ‘governo 
del ‘soldato e del prete diventava di giorno 
in giorno più intollerabile; ed ecco ‘d’Aze- 
glio. si slancia di ‘cuore nell’agone: politico.» 

Ma egli non appartenne mai al partito rivo> 
luzionario estremo, nè mai cooperò con @$s0. 
Scansava le congiure; e ‘combatteva’ alla luce 
del sole; mè forse sognava nel 4847, quando 
Pio IX diede tale stimolo al movimento na- 
zionale; e meno ancora quando, dopo No- 
vara; la sua terra natale si trovava alla mercè 
dell'Austria, che egli ‘sarebbe vissuto ‘da ve- 
dere l’Italia unita, il Parlamento italiano se- 
dente a Firenze, e la Corteromana trattante, 
per mezzo. del governo francese, intorno ai 
modi di accollare ‘all’Italia il suo debito, senza 
voler riconoscere l’esistenza del fatto chel’- 
talia è un regno. 

Molti uomini contribuirono altamente allo 
stupendo cangiamento compiutosi nella Peni" 
sola italiana; ma ‘pochi di essì meritano ‘un 
posto più alto del puro e fermo patriota 
morto pur ora. 

Il Reed il paese del pari hanno perdutò 
un amico. 5 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napota, 17 gennaio. — La nuova situazione 
politica che l' Austria tenta di imporre ‘alla 
Venezia se ha sollevato nelle provincie  ve- 
nete ed in tutta Italia la più violenta ‘oppo- 
sizione, presso di noi nen fu giudicata ‘con 
minore severità. I più irritati di ciò ‘si di- 
mostrano i veneti residenti in questa pro- 
vincie , ‘i ‘quali assolutamente respingono 
qualsiasi concessione nè sono disposti ad'ap- 
profittare e ad accogliere le blandizie del- 
l Austria. I vostti. articoli e le vostre auto- 
reyoli corrispondenze su tale questione ven- 
gono letti colla massima avidità ed i nostri 
giornali, come avrete potuto già ‘vedere, si 
fanno premura di: riportarli e di commen- 
tarli. L’ unanimità delle. opinioni, su. que> 
sto riguardo da la certezza. che, gli eroici 
figli di quella terra disgraziata, ma. degna 
sempre di ammirazione, sapranno mantenere 
intatta la fan di fedeltà alla causa d’ Italia, 
che si hanno a così buon dritto acquistata 
al prezzo di enormi sagrifizi, e che i. signori 
di Vienna conteranno un fiasco, di più nelle 
loro speranze di conciliazione e, nei loro 
tentativi di soffocare in quelle provincie .il 
sentimento nazionale. Raramente, ve, l’ assi- 
curo, mi è accaduto di vedere una così 
imponente espressione di amor patrio, anche 
a scapito degli interessi individuali; è. una 
lode doyuia all'emigrazione veneta, che sono 
ben lieto di poterle tributare. 
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costumi, ma un personaggio vivente, il primo 
cittadino e soldato d’Italia, il quale, non colle 
fantasie, delle remote epopee, ma col senno 
e coll’opera, in pace ed in guerra vuole l'l- 
talia libera ed una. Re Vittorio Emanuela. è 
rappresentato dal Vela nella. solenne aper- 
tura del Parlamento italiano, dopa le vittorie 
marziali e cittadine dell’anno 1859, in quel 
momento in cui risolutamente diceva al Se- 
nato ed alla, Camera; Non deporrò la ma 
spada finchè PItalia non sia libera dallo stra- 
niero: Per questo egli la tiene sguainata. E 
qui. l'artista ha saputo  fargliela. imbrandire 
colla, punta al suolo, appunto perchè non ea 
sul campo .di battaglia, e d’altra parte non 
potea starsene entro .il fodere nell'atto di 
propuneiare quelle più che solenni italianis- 
sime parole. L'arte vera transige Sempre con 
isquisiti modi fra Ja realtà, e l'idea;, ed il 
Vela nella posa di quella spada sguainata ha 
saputo conciliare il Re capitano in. Parla- 
mento i! Questo; è un merito tutto speciale 
dei sommi artisti, e che distingue il nostro 
capo-scultore alla guisa, di un faro su'pe- 
regrine spiaggie. Colla sinistra mano, il. Re 
accenna l'Italia intera tracciata sopra una 
carla; così compiendo il gran concetto di 
volerla tutta. sgombera dallo straniero. 

Se veniamo a considerarne le forma nelle 
loro particolarità, @ così pure nel loro in- 
sieme, noi non sapremmo, quale critico, an- 
che. il più scrupoloso, potesse appuntario, 
Gaarda e riguarda dal capo ai piedi, dal 
torso alle membra, e torna a riguardare per 
ogni verso e mettendoti in tutte le prospel- 
tive, tu vedi sempre Re Vittorio Emanuele 
tale e quale ti fosse dinnanzi coll’ augusta 
persona, e proprio in Parlamento, e pronun- 


Ieri un articolo del Pungolo, il cui diret- 
tore, J. Comin, è veneto, intitolato : Le voci 
sulla Venezia, esprimeva con molta forza © 
con un ragionamento. assai stringente la .sì. 
tuazione che crea. all'Italia il tentativo del 
governo ‘atistriaco , per cui conchiudeva con 
questa verità incontestabile che, 0. Austria 
deve perdere il Veneto, o l’Italia deve cessare 
di esistere. La prima cosa succederà ®. fra 
poce;giacchè l’Italia non può perire, finchè 
le rimarrà un poco di sangue’ nelle vene 
dei suoi figli. 

La misura testè adottata dalla Banca nà- 
zionale di restringere: le anticipazioni» sopra 
i depositi: di titolo di credito ha prodotto 
nel commercio la più viva e profonda emo- 
zione; L'allarme fu così grande da paraliz= 
zare da’ qualche. giorno quasi ogni ‘opera» 
zione alla Borsa. La concitazione degli animi 
poi è-tale. darnon potersi prevedere'quando 
nò come si'arresterà. Varie persone impe» 
gnate: nelle: speculazioni. si! sono: rivolte al 
prefetto» perchè» voglia rappresentare: al Mi- 
nistero vil cattivo. effetto della misura. e le 
tristi: conseguenze che ne possono venire 
al. commercio di Napoli; sopratutto già così 
malconcio. dalle passate. traversie pel fatto 
dell'invasione del cholera. 

La rendita italiana si chiuse ieri in ribasso 
vale a dire. a: 62:55 e-con: pochissimi affari. 
In: conseguenza quindi. della ‘deliberazione 
della; Banca; il: Banco di S. Giacomo  pren- 
deva immediatamente: la. decisione. di far 
pubblicare un avviso, col quale si. annunciava 
che da ieri, 16, losconto; sulle, anticipazioni 
centro’ deposito di-certificati di rendita pub- 
blica. rimaneva fissato al 9 per 0,0. 

Disposizione questa; che se.da una parte 
contribuisce . ad. accrescere. gl’ imbarazzi del 
commercio, dall’ altra, è legittimata. dalla 
grave.. posizione  in.cui trovasi ad un: tratto 
gettato. quell’ istituto di credito, dopo la. di- 
chiarazione della. Banca. nazionale. L’affare. è 
grave assai ed il Governo non potrà al certo 
rimanersi ‘indifferente. a. fronte. di una mi- 
sura che porta un colpo terribile al. credito 
pubblico ed. a. quanti ora. travansi ingolfati 
negli affari. 

«È molto incresceyole che la Banca nazio- 
male siasi decisa.ad. un tale passo in un mo- 
mento sopratutto in cui già tanti imbarazzi 
sono. all’ ordine del giorno. 

La questione ministeriale seguita essa pure 
a preoccupare il paese. Malgrado che le let- 
tere di Firenze e'dîTorino sembrino accen- 
narevadi un riavvicinamento ‘al gabinetto del 
generale La Marmora di quasi tutte le fra- 
zioni. moderate della Camera, pur, tuttavia 
si è in viva apprensione sulla non riuscita 
di. questo. tentativo. il solo che in. oggi po- 
trebbe salvare l’Italia da una crisi forse più 
grave della testò passata. 

La, parte, moderata, della popolazione che 
è sempre.in maggioranza è.in.generale ‘assai 
favorevole al ;Ministero; ma. ella. manca di 
energia «e. di direzione precisa su cui basare 
la sua condotta. 

Essa è su molti punti assai incerta e quindi 
non può adoperare che metà della sua forza 
nelle lotte che deve 'sostenere ‘ad ogni poco 
colla sinistra. 

La'sua irrisolutezza e l'assenza di ogni ben 
ordinata organizzazione, si vede chiaramente 
oggi nei due collegi di S. Ferdinando e di 
S: Giuseppe: ove alla vigilia quasi delle ‘ele- 
Zioni non ha ancora potuto mettersi di ac- 
cordo ‘sui candidati che dovrà portare in 
‘ambidue. AS. Giuseppe la candidatura del- 
N'ex-deputato ‘Castellano incofitra pochissimo. 
Hinvece pare che abbia maggior probabilità 
‘di’ riuscita quella dell'ex questore d'Amore, 
Sebbene egli si trovi già nominato deputato 
a Teano. Questa nuova‘ nomina dovrebba 
‘considerarsi come una ‘dimostrazione di ri- 
conoscenza’ della città verso quell’ uomo be- 
Némerito, Il marchese Avitabile sostiene in- 
Tote în quel collegio il negoziante De Rosa, 
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ciando quelle sublimi e risolute parole. Non 
Parliamo: del ritratto ‘che ‘vale ‘un tesoro è 
‘per semibianze tutte'vere, diremo quasi iden- 
tiche, e-per quel particolare e misurato ‘in- 
gentiliniento “che''vn' sommo artista‘ deva 
sembfe ‘tributafe ‘al ritratto , sénza però u- 
scie up del vero. E ‘questa è arte 
‘divina, chi'nbi ifibtitarento omaggio, da qual- 
siabi ‘artista esta patta: Ebbene ‘il Vela ‘la 
possedé ‘mèravigliosatnente ! 

‘In'quinto'alle vestimenta, cui latte devé'ob- 
bedire' ai mbstri gibigi di talltà è mon difisbe, 
‘roviamo'affafto inutile 1° occipitcane. IlVelà, 
lo* Sire ‘volte, è il capo*stubla della 
‘scultara del'iodbrno vivere. Nessttio ha'per- 
fenici “raggiudgere ‘Ja ‘sua ‘maniéra, 
Verithente riltacolosa, ‘con cui egli ‘ti ‘veste 
chia figura "i 
‘Bonfib, ‘nè stracci bagnati, rid‘vele ia balia 
dei’ vetiti' dd" altre’ sinfili golfezze/I monarca 
è veslito' da getierdle, ‘e lo vestamenta si 
promuntiatio Tali*è quali le indossa) e sotto 


DIC ci Std nè più hd ‘meno ‘il'di 
1 
si 


PLAN ; 

Di'alre più minute bellezze non'reridianio 
‘Tonio; ‘perché sar'6bbe "far torto' alla valentia 
“dello ‘scalpello. Piuttosto faremo a noi mede- 
‘Simi ‘na’ domarida: Petthè®mai un dosi ‘abito 
artista) ‘professore’ nell'Accademia ‘di Torino, 
“autofe’ di' centobelle opere’ d’arte’ hude e 
Vestito, e; ‘ciò’ che più monta, del maritàg- 
“gio «dell’arte stulidria coi -costiimi ‘presenti, 
- Perchè ittiai, ci’ domatidiato; ‘per 1’ erezione 
‘di un ‘inonumento a' Cavour, che deve es. 
‘sere l'incoronazione delle aspirazioni del se- 
colo, @ nella stessa Torino, venne l'illustre 
“artista saltato via a piè giunti??!! Pelix 
qui rerum potest cognoscere' canissas! Eni 


ifian, sériza farla” nè fagotto ri-. 


il quale“ mi si dice, non stia colle mani alla 
cintola. Ma faccia agire tutte le sue influenze 
assicurarsi l'elezione. ; 
Nel collegio d’Afragola è stata aperta un'in- 
chiesta giudiziaria sui fatti deli’ elezione del 
sig. De Lorenzi: La' sinistra porterà la cosa 
al Parlamento. Sbtffano tutti contro il sotto 
prefetto «di Casoria che in fin dei conti non 
ha fatto ehe il suo dovere. Vedrete che la 
convalidazione di quel l'elezione darà luogo 
ad una lotta animatissima alla Camera. Tutte 
le passioni meridionali entreranno in lizza. 
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Venzzia.,17 gennaio (ore 6 pom.) — Vi 
trasmetto tosto l’esito della seduta del Con- 
siglio comunalé, tenuta oggi, sul nuovo com- 
partimento territoriale e sull’immediatizzazione 
della; città. di Venezia. sd 

La condotta del Consiglio, comunale fu 
superiore ad ogni elogio. Combattuti vilto- 
riosamente' tutti i ripieghi, gli spedienti, le 
questioni. incidentali, si accettò la lotta-in 
merito, onde togliere di mezzo ogni. pretesto 
anche in avvenire. 

La proposta fu respinta con 34 (trenta 
qualtro) voti contro 2 (due). Piombazzi, i. r. 
delegato provinciale, e, Mocenigo, si ritirarono 
scornati e su tutte le furie. Quest’ ultimo 
venne appositamente da Baden per presie- 
deré questo Consiglio. Venezia è giusta- 
mente soddisfatta di sè. Paulovich, Sacerdoti, 
conte Donà dalle Rese, conte Roberto Boldù, 
parlarono con fermezza e dignità; degno 
pure di ‘encomio' fu l'assessore Ricco che'fa 
relatorejdel Municipio: La dichiarazione d’oggi 
è della ‘massima importanza, vista la pres- 
sione che si esurcitò sovra il Consiglio. Sta- 
remo ora'a vedere con qual coraggio la Cen- 
trale e le altre autorità provinciali e comu- 
nali oseranno sostenere in. faccia ‘al: paese 
diversa opinione: ad ogni modo il pensiero 
di Venezia. oggimai non è più. possibile di 
falsarlo nè con decreti, nè con seduzioni; nè 
con intimidazioni. _ 

Questo voto vale ben di più che le. mol- 
tissime ciarle fatte sull’argomento: 

ne 


Roma, 16 gennaio. — Un altro fiasco col 
Governo pontificio ha fatto. Napoleone.II{-sul 
negozio del debito romano che deve' esser 
accollato . al. .regao. italiano. Si è certi ‘che 
questa faccenda Napoleone, se. l'era. presa a 
molto a cuore, e nondimeno il.suo zelo. non 
approdò a nulla; perchè è uso antico di 
questa corte di mandare alla peggio quelle 
pratiche che sono a cuore ad ua potentato 
che non le va a sangue. Il Governo di Fi- 
renze, da quanto sento, era disposto a pa- 
gare niente meno che cento milioni a que- 
sto di Roma, che li accettava a patto che 
gli venissero per diretto dal Governo impe- 
Tiale. Ma Napoleone dopo aver tutto asset- 
tato, ‘non se la sentiva di essere anche lo 
spedizioniere, nè di guarentire certi residui, 
nè di pigliar sopra di sè alcune responsabi- 
lità pesanti che si pretendevano dalla Corte 
pontificia: Ma la logica. pel non riconosci- 
mento :idelle ‘annessioni impediva qualunque 
comunicazione: immediata fra Roma e Fi- 
renze; e per.non violare questa logica: sot- 
tile, si è-rifiutato .il. pagamento, e Napoleone 
se n’è lavato le mani. Questi fatti li ho di 
buon. luogo, e.se non mi fo mallevadore 
della verità. esatta dei particolari, della so- 
stanza non voglio che dubitiate. 

Siccome qua essendo grande il bisogno di 
quattrini, non erano state mai intermesse le 
pratichs per contrarre un debito, mentre si 
negoziava col Governo del regno colla me- 
“diazione della Francia, si negoziava pari- 
mente con alcuni banchieri di Parigi. Infatti 
riuscite a male le negoziazioni diplomatiche, 
si è dato dentro alle bancarie, e in un su- 
bito è stato contratto il debito, che ‘importa 
otto ‘milioni di scudi pigliandosene 62 per 
ogni centinaio. 
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Si dice che' il ‘cardinale Antonelli vedesse 
non' so qual sognato tranello onde era pre- 
giudicata» a» riputazione del Vaticano; sera 
veva effetto il pagamento in rata del debito 
delle provincie annesse al regno d Italia. 
Quindi si è giuocato di destrezza, ® perchè 
i due negoziatori sono ugualmente sag20 la 
faccenda è andata a monte. Altri pensano, 
questo sa meglio di verità, che qui cercan- 
dosi di mettere negli impicci il Governo 1m- 
periale per la esecuzione della convenzione 
di settembre, si va sempre di mala fede.con 
esso lui; e saperidosi che sta a cuore 2 
Napoleone il disbrigare la partita dell’occupa- 
zione di Roma: col minor chiasso possibile, la 
nostra Corte vuol sempre parere di essere la 
mal capitata e la disservita .da quel. Napo- 
leone stesso che la. mantiene in gambe già 
sono diciassette anni. Se volessi dare un 
nom a questa foggia di politica, la chiame- 
rei dell’ipocrisia; ma sapendo che l’appella- 
tivo è acerbetto piuttosto che no, la chiame- 
remo politica di simulazione, .0 gesuitica che 
calza meglio. # 

Il senatore Avogadro ci ha visitati e si è 
accomiatato da noi. Non' so' se avesse man- 
dato di scrutare  gl’intendimenti di questa 
Corte, 0 abbia viaggiato in aria! di girellone; 
o per qualehe suo. negozio particolare ;..s0 
che molti vanno dicendo ch'egli sia stato a 
palazzo visitando il Papa è il cardinale. An- 
tonelli. 

Si dice che al fine la direzione delle ‘po- 
ste del regno .se la voglia ;intender per bene 
con quella delle poste. romane. Senza bri- 
garmi di sapere se cotesta intesa giovi o no 
alla politica, dico che se riuscisse con que- 
sto a metter termine all’anarchia postale che 
regna fra noi, mon avremmo che a ralle- 
grarci. 

Non si finisco mai di dire che alla zecca 
vaticana si lavora alacremente per coniare 
lire pontificie simili alle lire'italiane. Ma que- 
sto parto stentato! si farà attendere ancora 
Jluogamente; perchè ‘non si. vede per! anco 
la legge che. pure dovrebbe andare avanti 
di qualche quindicina di giorni alla diffusione 
délle nuove monete. ; 

Il barone Hiibner, nuovo ambasciatore di 
Austria, viole’ essere più spettacoloso' del 
Bach suo glorioso antecessore. La formalità 
delle ‘lettere credenziali sarà un gran caso: 
Due orchestre nei. lati del. portone: del. pa- 
lazzo di Venezia ove ha residenza, la corte 
bandita, lo spanto convito faranno andare in 
visibilia. Non si può affermare che il signor 
Hiibner ‘sia poco 0 molto ‘accetto ‘a questa 
Corte; alla» quale sia una persona; 0. l'altra 
importa poco. Basta che l’Austria ari, diritto 
in conceder tante Jlarghezze alle provincie 
italiane del suo impero: se esce del semi- 
natò, le allocuzioni concistoriali ci’ pensano, 
e’ sa ‘il mondo’ che non portano rispetto ‘a 
nessuno; 

La corvetta Immacolata Concezione :che' è 
\ il nostro. bucintoro,, èistata . conciata. mala» 
mente dal vapore Aunis, specialmente nel- 
l’opera morta. Le altre disgrazie accadute nel 
porto ‘di Civitavecchia le saprete, e non serve 
che io ne parli. 

Aspettiamo ‘una carovana (divòta ‘che da 
Francia viene a Civitavecchia, e da. Civita- 
vecchia trapassando il deserto, si. porta-a 
Roma per assistere con fervore di spirito .a 
talune sacre cerimonie del Sommo Pontefice. 
Se Dio toccherà il cuore a quelle pie anime 
speriamo che si ‘renderanno tutti zuavi. dèl 
Papa o frati. Nella settimana; scorsa: appro- 
! darono nelle sacre. spiaggie. circa sessanta 
giovani imberbi i quali dettero l'addio alla 
Francia per accettare’ il ‘martirio a Roma 
sotto le pontificie insegne. Si spera che fra 
tironi \@ veterani l’esercito. papale sarà «in- 
grossato sino a noverare quindicimila .s0l- 
dati. Mancomale che all'ultimo il nostro, Go- 
verno presta feds alla convenzione di set- 
tembre, che sino ad ora la si credeva un 


ci-cade proprio in acconcio un bel viglietto 
di visita diretto dal giornale il Conte di Ca- 
vowr a V. Vela per i buoni augurii di que- 
sto nuovo anno. In esso è detto così: A/ 
commendatore Vela, illustrazione dell'arte'ita- 


l'erezione del monumento che è subulpini de- 
cretarono al ‘C.'Cammillo di Cavour, ‘trovò 


‘di rifiutare l’incarico di quello der l'impera- 
tore @ Austria. Réttifichiamo ‘in! prima una 
‘inesattezza 6 poi proporremo all’'onorevole 
sîg. Govean un secondo viglietto di visita 
per la prima occasione. 

L’inesaltezza consiste în ciò che 'V. Vela 
non rifiutò commissioni dell’imperatore d'Au- 
stria dal quale non ne ebbe mai, ma rifiutò 
con'animo ancora-più-intrepido‘e patriottico 
la nomina a peo onòratio dell’Accademia 
‘di Milano, perchè còn esso nominaronsi Ra- 
detzki; Giùlay è Strassolo. Ei‘non volle in- 
fangarsi nbminbn ‘colla ‘prossimità’ di quei 
noie ne subi' le' conseguenze perchè venne 
| bandito. 

Th quanto al nuovo vigliéito di’visità, 'ec- 
colo qui: A' V.«Vela, artista e soldato della 
‘italiuna ‘indipendenza, posposto nella erezione 
del monumento “a Cavour a chi prese parte 
alle processioni granduchiste ,' da ‘una’ Coin- 
‘missione ‘che abusò della’ fiducia ‘accordutile 
3 "rigit allogarido un monnmento pa- 

lo di ‘suprema imi ie 
do corta DE portanza senza guarentigie 

Ci ‘perdoni il lettore Ta digressione che‘è 
però anch essa su'‘cosò d’arte, è sia pur certo 
che non abbiamo ancora finito ‘di parlare sul 
monumento Cavour e sulle inconcepibili’ ato. 
Malia 'che ne' deviarono è mutilaronolo svol 


liana, il’ quale, senza discussione, posposto per 


nell'animo suo, fieramente: italiano; la dignità | 


gimento, No! non-c'è peranco uscito dal 
cuore il bel colle dei Cappuccini col lemipietto 
che guarda quello de're ‘Sabaudi a Superga. 
I torinesi, ci’ permettano schiettezza; hanno 
torto di non apprezzare quento bella le bel- 
lezze del'Po e' délla' loro collina. 
Ritorniamo'a quelle'due nicchie in'cui stan: 
no le statue del nostro portico ‘imhunicipàle: 
Sono del medesimo stile cinquecbntistà,> di 
belle e svelte proporzioni, è coricofdano’ coi 
gentili ornamenti delle lapidi. Quella ‘di Carlo 
Alberto preesistava come la' statua; ‘ed’ hai 
Pilastrini a fronte'liscia. L’altra li' ha rive: 
stiti di ‘ornamenti, i' quali, a vero dire, noî 
ci calzano punto. Sono ‘meschini, ‘setnpre 
ripetuti e ‘senza gusto. Quei pilastrini!'o' do- 
Velnsi lisciàre come i- primi, oppure adornàre 
di veri arabeschi. Sonovi ini ‘oggi non pochi 


Lorenzo ‘Vela professore nell'Accademia ‘di 
Milano, che'sanno” far miracoli in ‘cose ‘divor- 


giafe cori‘ più sapore, giacchè: tutto il resto 
dellanicchia' è veramente! bello: 


brano ‘troppo ‘robuste, e' perciò troppo» pe- 
i 


nioni sulla opportunità di'munire "di cantel- 
latà anche i vani delle grandi arcate; lasciando 
Draticabili trò- passaggi, gli ‘estremi ed'il 


bisogna educarlo‘a rispettare: le: cose pub: 
bliche mettendole ‘a-divittara vin ‘divlui! post 
sesso, anzi’ affidandone la sorveglianza a lui 


stesso. ‘Altri intenderebbero andare un:po'a | 


giovani, specialmènte'usciti ‘dalla sctiola* ci | 
nato. ‘E ripetiamo, era proprio il'easò’ dire» 


sonovi duo'canicallato?dì ferro che a nòi sem- | 


| santi senza necessità, trattandosi di.un»por: | 
tico in'cùi di emotte vé un corpo*di’guar- | 
dia. Sappiamo: che ‘esistercontroversia' d''opi | 


medio. Alcuni sostengono. ché: il! popolo | 


niifo: Per istringer qualche cosa col Governo 
romano non bisogna fargli troppe smorfie. 
- — msg 

Il noto corrispondente romano della Gaz- 
Zetta. uffiziale di Venezia, scrive a quel gior- 
nalo del 18 corrente: + 

Roma, 18 genneio 1866. 

into prima arriveranno i mille soldati, che 
il ta na acetato dalla Francia: Questi cHe 
uomini formeranno un battaglione » sue Ù 
da uffiziali della stessa Da Uffiziali e- sol- 

ati sono volontarii; na tutti. L 

et francese : ed il maresciallo conte Li 
ministro della guerra, si è data ogni cu i 
chè questo piccolo corpo sia formato di S È 
senza eccezione. Il comando superiore di que 
sto ‘battaglione è stato affidato ad un colonni 
che gode nell’armata francese molta gieniazionira 
Vengo assicurato che questo piccolo corpo Si ar- 
chérà a Civitavecchia spiegando la ‘bandiera pon- 
ificia. tit a x 
È Ecco un fatto, che ha una massima impor- 
tanza politica. Napoleone, secondo la convenzione 
franco-italiana; lascia che Ja Santa Sede si faccia 
un'armata per difendere là ‘sua indipendenza 
néll’attuale territorio romano: e dopo ciò, offre 
al Santo Padre soldati del sùo esercito, già di- 
sCiplimati' e sperimentati, affinchè | prendano la 
coccarda pontificia, È vero (che sono appena 
1000 uomini: ma Napoleone ne ha offerto fino 
a 5050; per cui dipende dalla Santa Sede Jo ac- 
cettarli o no. Questo ‘fatto mostra, a ‘chi non vuole 
persuadersene, che la Francia colla convenzione 
ha voluto garantire al Papa T' attuale suo Stato. 
Per lo che, Firenze non è più una tappa per 
venire a Roma, ma la capitale definitiva del Re- 
gno d' Italia, se durerà. 

Ora che diranno, che faranno coloro, che hanno 
nel Parlamento di Torino decretato che Roma Ù 
la capitale d'Italia ? che farannò è diranno coloro, 
chie vogliono venire a piantare il Governo della 
rivoluzione sulla vetta del Campidoglio ? Essi 
grideranno, e faranno un furiosa guerra al mi- 
nistero La Marmora! è successori.  Grideranno 
contro Napoleone, e' la. sinistrasal Parlamento 
di Firenze aumenterà, di numero .e di forza. Ma 
questa forza non ardirà spingersi contro le mi- 
lizié pontificie, specialmente considerando che, 
sotto la ‘coccarda del Paparsi trovano soldati 
della Francia, i quali sono «venuti al servizio 
della Santa Sede. 

Se il fatto dei soldati francesi, da [Napoleone 
ceduti al Papa, è tale; da inasprire la rivoluzione, 
la questione del debito pontificio, deve sollevare 
grave tempesta nel Parlamento italiano, perchè, 
tosto o tardi, il Ministero dovrà’ proporla. ‘E così 
il governo italiano» dovrà addossorsi una por 
zione di: questo. debito, e così crescerà il disa- 
vanzo nelle finanze. Povero regno d'Italia! Senza 
credito, con 'ùn deficit enorme, con una situa- 
zione, che non gli permette ‘il. disarmo, | come 
potrà provvedere alle sue finanze? Contrarre 
nuovi prestiti? Sarebbero al 62 o al 60: quindi 
nie affretterebbero Ja'rovina. La situazione .è gra- 
ve; e credo [che.il povero Scialoia mon..sia atto 
a renderla migliore. Gli uomini della sinistra non 
sono conosciuti per la loro abilità nel governo 
e nell’ amministrazione; sono .ancora ‘un’ ineo- 
gita; ma hanno ragione di dire ‘alla dominante 
consorteria: siete gente inetta, non sapete am- 
ministrare il paese. Come potrà reggersi ‘il ge- 
neralé Lamarmora al potere, con' un Parlamento 
così contrario, «8 dove soffierà:ben presto il vento 
di altre passioni ? o 


È 


Il corrispondente; romano dimentica, un 
fatto importante. Chi comandava .a Castelfi- 
fidardo? Un generale francese, popolare ed 
illustre, il generale La Moricière. Non è al 
soldato, ma'‘alla bandiera che si bada. Tolta 
la bandiera) francese «da Roma, i soldati pon- 
tifici. non sono più soldati francesi e la Fran- 
cia non ha più che far con loro. Quanto al 
debito pontificio, si persuada, che ‘prima di 
aggiustarne il conto, bisognerà che il Papa 
riconosca la Convenzione .che: finge: di igno+ 
rare. Del resto il.corrispondente ci rivela il 
segreto delle speranze della reazione papale. 
È tutto negli eccessi della Camera. Lo me- 
ditino'i deputati, che vogliono l’Italia una'e 
rispettata e forte. 
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rilento e metterlo in possesso delle pubbliche 
cose poco a ‘poco e-mano a ‘mano che va 
educandosi. Noi propen'teremmo per questo. 
ultimo parere: A d'ogni modo sequelle can- 
cellate si fanno, prescelgasi un giusto mezzo 
nel grado di robustezza; e: ci ‘si creda-che le 
due nicchie eccedono; mentre quelle ad esem- 
pio’ di Piazza! Castello pecvno»divgracilità. 
Ora più mon ci resta» a’ parlare che di una 
ultima cosa, di ‘una‘cosa‘che:non esiste; vo- 
gliamo dire’ delle decorazioni della vOlta. Ci 
| è noto che molto si discusse sul modo di con: 
durre quelle decorazioni e: che, per: ragioni 
diversenon si poterono fino 'ad'ora eseguire; 
Altri volevano molte: medaglie ‘figurate con 
fatti ‘storici relativi ‘al nostro politico ‘risor: 
| gimento. Altri intendevano ridurlo a’ sole 
tre, lana mediana; lè altre laterali: Doposa> 
ver noi visitata attentamente Ja*volta'cicons 
vincemmo, ‘che le molte:medaglie figurate 
non' possono aver luogo ‘im. ‘causa dell’area 
troppo limitata; e cherridicentoi medaglioni 
| a'tre, diverrebbero troppo lunghi estretti)‘e; 


| parte delle-lunette. . 
Secondo noî;saretibero opportune tante me» 
| daglie*quanii sono gli scompartimenti, ma non 
figurate. Nelle ‘due’ di‘‘mezzo metteremmo 
ì ritratti \di Carlo Alberto edi Vittorio: Ema- 
| nuele MH; quindi i ‘due: di' Cavour è di Gui 
baldi, ‘@ così via? via, rappreseritando ‘militari 
e civili che più si‘distinsero nell'opera ‘na: 
, zionale. Ma' noi non'vorremmo dipinti a co- 
lori, appunto per la pova' altezza @ la poca 
estensiorie della. volta ‘che ingenererebbero 
troppo duro contrasto col bianco dei marmi 
Invece ameremmo il dipiato a chiaro-scut'o 
; col quale, ci sembra, si avrebbe armonia e 


“Tsi trova il. Prim, 
'rena € hp ic de los Caballeros, al sud-est 


sorio usciti dall'e- | 


A salvaguardia delle‘nicchie: evdellà statue | fe Sa gerani pissen 


Ò 


L'INSURREZIONE IN ISPAGNA | 
.Frejenal,..dove, giusta gli ultimi 


renerale Prim, è posta fra Lle- 


di quest’ ultima. @ rasente il confine. della 


Andalusia. Come. abbiamo detto ieri, Xeres 


de los Caballeros: trovasi nell'angolo interno 
formato dalla linea di confine fra l'Estrema- 


‘dura e l'Aridalusia dall’ una parte, e dalla 


linea di confine fra l'Estremadara e\la pro- 
vincia portoghese, dell’Alentejo dall’ altra... 

L'ultima corrispondenza del Times da Ma- 
did dice che il giorno 10 non v ebbero 
scariche a Porta del Sole, ma solo esplosioni 
di petardi destinate a produ»re allarme. I° 
fischi provenivano da scolari delle scuole in- 
feriori. ) 


IL NAUFRAGIO DEL LONDON 
Su questo terribile infortunio, che costò 
la vita a 270 persone, i giornali di Londra 
del 17 pubblicano il seguente telegramma 
della Reuter: 


Plymouth, 16 gennaîo, (sera). 

La vaporiera, London dei signori Money, 
Wigram e F. —, capitano Martin, che faceva 
rotta da Londra a Melbourne, colò a fondo in 
‘altò mare con 270 persone a bordo. I super- 
stifi, 16 ‘della ciorma’e tre passaggiori, ven- 
nero sbarcati a Falmouth oggi dalla barca 
italiana Marianopoli. 

L’ufùiziale superiore fra, essi, sig., Jonh 
Greénbill, macchinista, riferisce quant) segue: 

« Lasciammo Plymouth il 6 gennaio. Il 
7 avertitho’ tei po burrascoso con' pioggia. 
L'87lo ‘stesso; Il (9, perduto vil ‘bastone di 
fiocco. e. l'albero di. trinchetto,. 1° albero di 
parrocchetto, © l'albero. maestro. Verso le 9 
ant. perdemmo il battello da salvataggio da 
orza; durante un gran burrasca. 

«Il 40 alle 3 ant. feci manovrare orza 
alla banda; per ritornare: a Plymouth. Verso 
il medesimo tempo il battello da salvataggio 
da poggia venne portato. via dalle onde, 
che pure sfondarono il cannotto da ‘poggia. 
A'mezzogiorno , in lat. sett. 460 8 e long. 
occid. 00 87, la nave era invasa da ‘tempe- 
stosi cavalloni: che portarono. via. il''‘bocca- 
porto della stanza della macchina, e-vi pe- 
netrò l’acqua, spegnendo .i fuochi. I passeg- 
gieri stavano “gettando Ie acque fuori della 
nave con secchie. — AI gennaio. La burrasca 
cresce ‘con furiose ondate di traverso che 
vengono quasi tutte'\a. piombare su la nave. 
Durante: ilmattino-tutti quanti. potevano si 
sforzavano di chiadere l'apertura. per cui 
l’acqua discendeya neila stanza della macchina, 
ma invano. Verso le 4 ant. quattro delle 
cannoniere ventiero sfondate; si fecero sforzi 
per ‘cercare di tursrle, ma fu impossibile. 
Alle :40ant.: il‘ canotto da poggia venne 
abbassato e. si.sommerse. Al.tocco. si poieva 
vedere .la nave,sommergersi .a.poco a poco, 
ed era allora affondata fino alle catene prin- 
cipati. 

«Alla 2'p. mi le seguenti persone partirono 
nel canotto da orza: D. G. Wain; John! Munro, 
e JE. Wilson; passeggieri; John. Greenbhill, 
macchinista; John Jones, secondo macchini- 
sta; John Armour, terzo macchinista; To- 
maso Brown, fochista; W. M. Edwards, no- 
stromo; 'D. T. Smith sotto-maestro d’ equi- 
paggio; William: Danie!, quartiermastro Joh 
King; B. Shield; -R. Lewis; I Gough, E. Quin; 
abili; marinai; William, Crimes, marigaio or- 
dinario; A. G. White, garzone del maestrò 
d’equipaggio ; W. Hart, secondo legnaiuolo, e 
E. Gardner, cameriere di secorida classe. Cin- 
que minuti dopo lasciato il vascello, lo ve- 
demmo:sommergersi; la-poppa per la prima, 
con 270 persone.a bordo, .che..si credono 
tutte annegate. Ci erano altri due schifi in 
procinto di essere gettati quando partimmo, 
ina era troppo tardi. 


ESTINSE SENZA ENT CARI ST 


buon effetto. Meglio di tutto ci calzerebbero 
gli stucchi, quando fossero condotti culla do- 
vuta leggerezza e grazia del cinquecento. Non 
solo figurerebbero assaivi-contorni delle me- 
daglie, ma anche. tutto.il. rimanente condu- 
cendoli con sapienza lungo gli spigoli delle 
lunette. 

Alcune critiche vennero mosse: in passato 
contro la proposta ristaurazioné diquesto por- 
tico. Agli vihî inén piaceva mescolaraile me- 
morie dei Vivi con quelle dei morti; agli al- 
tri il rimuovere le'lapidi commenmiofative’ di 
già collocate: ad altri ‘aricota la collocazione 
della ‘statua'‘dèl Re quasi angustiata dal sot- 
toporlico della piazza del Butirrò. Finalmente 
Vennero mosse alcune accuse contro l’insuf- 
ficienza dello ‘spazio. Il cav. P! Agodinio, au- 
tore della proposta sì per la ‘nuova ‘status 
che per il‘luogo da’ collocatta; in'una sugosa 
prefazione alla relazione ‘della Commissione 
| confatò ‘egregisinetite lé obbièzioni tuuè. la 

quanto a noi, condividiamo’ le' opinioni! del 
cav. Agodino, e solo confessiamio che lo spa: 
zio non è grande; per altro, soggiungendo 
che e ‘per la opportunità dello stile ‘chè si 
adottò, e pet la leggerezza dei’ mari è la 
ampiezza delle aperture, quello spazio è non 
poco cresciuto. 

,Finiamo col rander dovuto encomio al Mu- 
nicipio di ‘Toripo che anche in questa occa- 
siorie sì è reso benemerito, e si è arricchito 
di un portico per memorie di nazionale ri- 
sorgimento nellà penisola a veruno secondo. 

Torino, addi 16 gennaio 1866, 


G. CLementi. 
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« Le sopraddette persone salvate vennero 
raccolte dalta Marianopoli e trattate con la 
maggior cortesia dal capitano Carasa. 

« Jonn GREENHILL. » 

I superstiti errarono in preda della bur- 
rasca per 20 ore, prima che fossero raccolti, 
e'fà un miracolo che non venissero inghiot- 
titi dalle onde; essendo lo schifo già mezzo 
pieno d’acqua, 

Il telegramma aggiunge i nomi di circa; 
cinquanta delle persone: annegate , cono» 
sciute' a Plymouth. Sono quasi tutti padri 
di famiglia, con moglie e figli, la più 
parte giovani: signorine | 


NOTIZIE ESTERE 


FE Nella Gazzetta di Madrid del 14 leggiamo: 
« Il generale Zavala al ministro. della 
guerra: 


« Alcola, 13 genn. (1172 matt. 

« Sono qui arrivato colla cavalleria della 
divisione da-me comandata; dopo una-mnar- 
cia forzata di 9 leghe per strade rese im- 
praticabili dai torrenti della montagna. La 
fanteria, per la quale la strada è stata dop- 
piamente periosa; mi raggiungerà*fra qualche 


(Corrispondenza particblare dell'’Opinione) 


PaRicI,, 18° gennaio: — Niente ‘di nuovo 
dalla Spagna: Il governo francese pare faccia 
causa comune col governo spagnuolo per 
nascondere la verità circa alla insurrezione 
di Prim. La sollevazione di questo generale 
potrebbe essere. avvenuta agli antipodi che 
non ne sapremmo meno di così. Eccovi ciò 
che si chiema un'intellisenza cordiale fra due 
Statil Questo contegno è poi strano in quanto 
che» non reca' alcun reale"vantaggio. Se il 
generale Prim dovesse mai riuscire a rove- 
sciaré il governo spagnuolo, od il trono 
stesso. della regina Isabella, è troppo chiaro 
che'un ostacolo a ciò non sarebbe! il silenzio 
del governo spagnuolo 6 tanto meno il si- 
lenzio del governo francese. 

Si continua. a parlara del discorso che 
l’imperatore farà alle Camere francesi il 22 
corrente in occasione‘ della loro apertura, 
ma si va sempre più perdendo la speranza 
ch' esso sia per accennare alla sgombero del 
Messico. Tutto ciò che forse dirà sarà che 
tra la Francià @ gli Stati ‘Uniti passano le 
nigliori relazioni. per cui sivavrebbe torto a 
temere.una invasione nel Messico per parte 
degli americani del Nord. I ministri dell’im- 
peratore non h:nno mancato di fare ad esso 
presente i pericoli della situazione, ma egli 
sì crede troppo impegnatò verso l’imperatore 
Massimiliano per prendere così sù due piedi 


ora. Quando la divisione sarà riunita e un 
po” riposata, continuerò il mio inseguimento 
in tutta fretta nella direzione presa dagli 
insorti, secondo le informazioni ottenute. 

« L’ eccellente spirito che anima le mie 
truppe mi permette di considerare le loro 
forze come raddoppiate dalla -loro- energia. 

« Gli insorti, abbandonando le rive del 
Tago,..si. dirigono. verso Ja montagna. Essi 
hanno passato la notte del 12 a Campillo, e 
sì dirigono verso il ponte:di San Vicente. 
Il comandante Camino li segue così da yici- 
no e- con una perseveranza. ed una energia 
che ha potuto far loro sei prigionieri ad Al- 
dea Nueva. 

«-Il generale Echague continua. ad inse- 
guire i ribelli con tutte le sue forze nella di- 
rezione ch'egli suppone ch’essi abbiano presa, 
rezolando la. sua marcia dietro le informa- 
zioni che gli pervengono. 

« I capitani generali di Catalogna, di Ara- 
gona, di Valenza, di Granata, della vecchia 
Castiglia e di altri distretti, fanno sapere che 
nessun nuovo incidente è sopravvenuto® e 
che dappertutto regna un ordine perfetto. » 

Scrivono da Madrid alla Patrie che la Com- 
missione del Senato è divisa in tre opinioni. 
Gli uni vogliono che Prim' sia’‘tradotto di- 
nanzi ad un'consiglio di guerra, altri. ch’ e- 
gli venga giudicato dal-Senato, di-cui: era 
membro al tempo della rivolta. Il {generale 
Pavia poi dichiara che il generale Prim'deve 
essere tradotto dinanzi ad un consiglio di 
guerra senza che siavi bisogno di autoriz- 
zazione, considerando che in questo caso la 
legge è uguale per tuttii militari. 

ll Ministero deye avere una. conferenza 
colia Commissione per mettersi d’ accordo. 

Un dispaccio. da Tolone in data del 17 an- 
nuncia che la corvetta a vapore Caton, stac- 
cata dalla squadriglia di evoluzione, va adin- 
erociare dinanzi a Barcellona ed. altri porti 

spagnuoli del Mediterraneo per metterli, in 
caso di avvenimenti, a disposizione dei con- 
soli francesi. s 

Il governo francese, prevenendo i.reclami 
ai quali potrebbe offrire materia un’ inter- 
pretazione erronea del trattato conchiuso, il 
9 novembre 1865, tra la Francia e il’ prin- 
cipato di Monaco, stabilisce .in una nota-pub- 
blicata dal Moniteur du soir la differenza 
che esiste fra un trattato di commercio e 
un. trattato di unione doganale. Da questà 
nota risulta che il principato di Monaco è 
incorporato nelle linee doganali francesi. Ecco 
la nota citata: b 

« Parecchi giornali, francesi ed esteri, sono 
caduti in errore sulle conseguenze che la 
convenzione conchiusa il 9 novembre scorso 
tra la Francia e il principato di Monaco, po- 
trebbe . esercitare sul. regime delle nostre 
relazioni commerciali e marittime con-altri | 
paesi. A senso luro, le bandiere alle quali 
atti diplomatici guarentiscono, nei porti del- 
l'impero, il trattamento -della nazione la più 
favorita, avrebbero acquistato di. pieno di-! 
ritto tutte le franchigie assicurate alla marina | 
del principato. di Monaco. 

«<Questa-{interpretazione cade.da sè alla 
lettura della prima linea delle convenzione. 
Pel solo fatto ch’ essi la hanno intitolata unione ‘ 
doganale i suoi negoziatori ne hanno suffi- 
cientemente definito l'oggetto e determinato 
il carattere. In virtù di quest’ atto, il princi- 
‘pato è incorporato-nelle nostre-linee- di do- 
gane, i suoi prodotti, come i suol legni ces- 
sano d’ essere compresi, per la percezione 
dei diritti, fra quelli dei paesi esteri. 

«Il- mutamento nel. 0-ap- 
plicabile nei nostri porti alla bandiera di Mo- 
naco, non interessa adunque per nulla gli 
Stati coi quali noi siamo legati con conven- 
zioni marittime. 

« La loro situazione non potrebbe venir 
modificata da un contralto chemon ha alcuna 
analogia colle convenzioni, delle quali si invi + 
tano a prevaletsi. Noi siamo d'altra partewsi- 
sposti a credera che tale sia l’opinione dei 
lorò propri governi, perchè noi: non sappia- 
mo che alcuno d’essi confondendo due cose 
così distinte come un trattato di commercio 


la grave risoluziòne di abbandonarlo, in: un 
paese nuovo e lontano, alle sole sue forze. 

Io devo riconoscere che le ultime notizie 
degli Stati Uniti sono, per quanto.è possibile, 
rassicuranti. Si afferma che il generale Grant 
ha abbandonato le sue intenzioni ostili verso 
la Francia © che si va accostando alla poli- 
tica pacifica del presidente Johnson. Si dice 
pure che il signor Winter Davis, deputato al 
Congresso di Washington, capo'del partito 
che ci si mostrava più avverso nella questione 
del Messico, è testè morto. Questo deputato 
era eloquente, molto autorevole, e per con- 
seguenza pericoloso per la Francia. 

Il signor Emilio Ollivier. prosegue nella 
Presse î suoi articoli contro il giacobinismo, 
o, per parlare più esattamente, contro i suoi 
nemici, che «lo accusano di tradire la causa 
liberale, mostrandosi troppo favorevole all’im- 
pero. Paoili i termini generali che il sig. 
Olivier adopera, malgrado i suoi sforzi per 
allargare la cerchia della discussione, egli non 
vuol provare altro se-non che ha personal» 
mente ragione di agire come agisce, e che 
proseguirà a seguir questa via. 


breve, presso l’editore Lacroix, un-volume 
intitolato: La Società francese nel secolo IX. 

Si dice che: l’amministrazione superiore 
delte linee telegrafiche, in seguito al desi- 
derio manifestato dall'imperatore, ha posto a 
disposizione del Governo un certo. numero 
d’impieghi nei telegrafi per le giovanette che 
escono dalle case. d’educazione di S. Dionigi. 
In questo momento»'‘una ventina di giova- 
nette» fanno; nella suddetta casa d'educa= 
zione, gli studi necessari. Quando avranno 
acquistata sufficiente abilità prenderanno pos- 
sesso della loro nuove funzioni. 

A proposito di ‘donne, ecco una interes- 
sante novità, un circolo cioè di donne. Ma 
se le donne vanno el circolo, che faranno, 
fraltanto, i loro bambini? Fonderanno anche 
essi un circolo, quello dei lattanti! La pro- 
motrice del nuovo circolo è una dama let- 
terata. Non poteva essere altrimenti! 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 23 dicembre, a tenore 
del quale è istituita presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio una Com- 
missione reale temporanea, la quale avrà l’in- 
carico di promuovere e regolare l'invio dei 
prodotti industriali e agrari e. delle opere 
d’arti nazionali all’ esposizione universale dei 
prodotti dell’agricoltara, dell'industria e delle 
belle arti, che si aprirà in Parigi il 40 mag- 
gio 1867, e di fare gli studi occorrenti a 


sizioni ch’ ebbero luogo in.Parigi, Firenze @ 
Londra: negli anni 1855, 1861 e 1862, non 
che a' dire nuovo e più efficace stimolo a 
“maggiori avanzamenti. 

In ogni distretto camerale vi sarà. una 
sotto-commissione composta di 5, 7 o 9 
membri che ciascuna Camera di commercio 
e' d'arti eleggerà anche fuori del proprio 
seno. 

Quarido la speciale Importanza industriale 
od agraria di qualche luogo il richiedesse, » 


sue attribuzioni ad una Giunta locale com- 
posta di tre individui. 

2. Una disposizione nel corpo delle capi- 
‘tanerie di porto. 

3. Una disposizione concernente un aspi- 
rante contabile nel personale contabile di 
artiglieria. 


| CRONACA DI FIRENZE 


Nelle ore pomeridiane di venerdì, 49, nella 
bottega .di un rigattiere, ia via ‘del Moro, si 
manifestò un piccolo incendio, che distrusse 
pochi effetti di vestiario. 


e un trattato d'unione doganale, abbia sinora 
reèlamato l'applicazione dei mostri. regola- 
mente interni, in virtù della clausola di cuì 
si suggerisce loro un’ interpretazione così fa- 
voreyole ai loro interessi. » 


Continuiamo a riassumere la cronaca dei 
furti. i, : 

Venerdì passato le guardie di pubblica si- 
curezza arrestarono un individuo, che, pochi 
-minuti--prima;--aveva-involate--d sciarpe di 


la Camera potrà delegare’ una parto delle 


Il signor La Guerronière pubblicherà fra ! 


chiarire i-progressi fatti iu seguito alle espo- | 


{id 100, celibe — Alussi Cipriano degl'innocenti 


laîia' ad ‘una mbrciaia che ha banco sotto le 
logge di Mercato Nuovo. 

Ad un negoziante di tessuti in Mercato 
Nuovo fu nello stesso giorno rubato un taglio 
di casimirro. 

Un barroccisio di Pistoia, mentre andava 
fuori di porta al Prato, fu derubato del pro- 
prio mantello di panno. 

Alcuni oziosi e vagabondi, privi di noti 
mezzi di sussistenza, e sospetti quali autori 
di furti perpetrati in questi ultimi giorni, ven» 
nero' arrestati la' notte decorsa. 

Domani, lunedì, a mezzogiorno 0 mezzo , 
nell’Istituto di ‘stuidi superiori, il prof. G. B. 
Giuliani farà la sua solita lezione sulla Di- 
vina Commedia. 

Per causa dell’ adunanza dei Georgofili 
nella sala del Buon Umore, la conferenza 
del prof. Gennarelli sulla questione romana 
avrà luogo alle. 2 pomeridiane oggi, nella 
sala stessa; e vi farà il riassunto delle» pre- 
cedenti conferenze. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Questa sera, domenica, 21 corr., si rap- 
presenterà l’opera Poliuto, indi il ballo La 
Giocoliera. 


R. TEATRO PAGLIANO 
La sera di domenica 21 gennaio 1866 si 

rappresenta  dell’opera- Il rovatore, indi il 

ballo La Cacciata del duca di Atene. 
Negl'intermezzi dello spettacolo si produr- 

ranno i trei fratelli Magri detti gli odierni 

Tom-Pouce italiani. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 19 gennaio corrente: 3 
Benvenuti Enrico, del fu Benvenuto, d'anni 28, 

impiegato regio — Fiorentino Donato, del fu An- 

giolo, id. 59. scrivano — Bianchi Pietro, del fu 

Giovanni, id. 55, facchino all’Intendenza militare 

— Rosati M. Anna nei Papini, del fu Pietro, id. 70, 

serva — Benelli Ester, del fu Pasquale, id. 29, 

tessitrice — Ferrini. Assunta, del fu Serafino, 


di Firenze. 
Più, tre bambini d’età inferiore agli anni sette. 
Le nascite denunziate nello stesso giorno fu- 
rono-in numero di 84, cioè 16 femmine, 14 ma- 
schi e un nato morto. 


Matrimoni celebrati nel di 19 gennaio 1866 | 

Monticelli Angiolo Niccola di Torino, d'anni 26, | 
contabile nel Genio militare, e Andreini Giuseppa 
di Firenze; d'anni 47, attendente alle cure do- 
mestiche. 


—_—___—___ 


Continuiamo a ricevere molte lettere prive 
di firma, contenenti osservazioni, richiami, 
proposte su argomenti di pubblico interesse. 
Noi dichiariamo che di quelle lettere non pos- 
siamo tener conto, per quanto importanti siano 
lè cose ‘in esse contenute. È naturale che non 
pubblichiamo le firme, ma è pur certo che 
a nostra guarentigia ci è necessaria la firma ! 
di persona a noi nota. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Prodotti telegrafici. — Dalla tabella 
comparativa pubblicata .testè dalla Direzione | 
generalo dei telegrafi dello Stato, risulta che | 
nel mese di novembre 1865 il totale dei | 
prodotti telegrafici fu di L. 487,992 79, che 
confrontato con la somma di L. 389,229/28, | 
incassata nel mese di novembre del 1864, 
presenta una differenza in meno di lire 
101,236 46 a favore dell’anno antec:dente. 

I dispacci privati che nel movergbre 186% 

produssero L. 302,593 26, nel novembre del 
1865 producevano L. 302,604 04, vale a dire 
solamente L. 10-78 di più che nell’anno pre- 
cedente. 
* Dal 4 genn. a tutto il 30 novembre 1864 i 
dispacci privati producevano la somma di lire 
2,873,612 20, che confrontata con la summa | 
di 2,974,411 87 incassata dal 1 gennaio al 30 | 
novembre 1865, dà la differenza in più di 
L. 100,799 67 a favore di questi ultimi dieci ! 
mesi. 

La corrispondenza-internazionale. che nel 
do semestre del.1864 produsse L. 341,938 94, 
nel primo: semestre del 1865 invece pro- 
dusse L. 669,348 26, cioè la differenza in più 
di-L. 327,409 32 a favore del 1865. 

Monumento DD’ Aceglio. — La Pro- 
vincia di Torino del 17 scrive: 

Siamo informati che la signora Alessanìtina 


Ricci nata d’Azeglio col suo marito marchese | 


Ricci, concorsero alla sottoscrizione iniziata 
dal Municipio per un monumento da erigersi 
in Torino a Massimo d’Azeglio colla somma 
di L. 2500. 

S. A Re il principe di Carignano la” sot: 
scritto per L. 1500. 

Il marchese Roberto d'Azeglio per L. 2500, 

Beneficenza. — La Gazzetta di Parma 
del 19 annunzia che S. A. R. il principe 
Amedeo donava L. 150 alla Banca popolare 
di credito e previdenza di quella città. 

Notizie marittime. — Il piroscafo- 
avviso ‘Authion, proveniente da Costanti 
nopoli esdal Pireo, il 12 ancoravasi ‘in Ge- 
nova per entrare subito in disarmo. 

— Dai giornali di Malta rileviamo che 
la fregata corazzata italiana San Martino” 
partì da quel porto il 4 corrente. 

— Nel Corriere delle Marche d’Ancona del 


: primento di quegli iniqui. 


| mia di archeologia, lettere @ belle arti, fa- 


ziana comandato dal capitano di vascello I- 
braim Uaccus con 103 individui di equi- 
paggio. 

Veniva ad imbarcare il personale che dee 
costiouire il sersizio di pubblica sicurezza in 
Alessandria d'Egitto, di dove quella nave di 
Guerra era: partita il 3 gennaio, e qui giun- 
geva toccati innanzi i porti Zante e di Gra- 
Vosa. 

— Abbiamo per dispaccio, scrive il Gior- 
male della. Marina del 47, che il piroscafo 
avviso Peloro, alle 2 pom. del giorno 16 ar- 
rivò nel porto di Brindisi. 

— L'avviso da guerra francese Dix Décem- 
bre e giunto in Livorno per procedere. alla 
posa di un cordone sottomarino tra. quella 
città. e la Corsica. 

Giungeva pure nel detto porto l’altro. av- 
Viso da guerra della stessa nazione Neluizeur. 

Condanna di un tabaecaio. — 
La Gazzetta di Milano del 419 scrive: 

© Certo Q... S..., tabaccaio, fu condannato 
dal tribunale correzionale. a’ L.. 400 di multa; 
commutabili sussidiariamente a. 40 giorni di 
carcere, ed allo spese processuali, per aver 
adulterato, mediante bagnatura ed immersione 
nell'acqua, con ‘pregiudizio dell'igiene pub- 
blica, 22 pacchi di tabacco nazionale. » 

Grassazione. — Nelle ore pomeri- 
diane di ieri, scrive il Momitore di Bologna 
del 19, un doloroso caso d’invasione (ciò 
che ora fornò fra noi interamente nuovo) 
fu compiuto da tre giovinastri , in via degli 
Usberti, non lungi da San Colombano. 

Dimora in quella contrada un vecchio più 
che ottuagenario, il toscano Stefano Manetti, 
commerciante in limoni, di cui ha un ma- 
gazzino, e seco convive la consorte sua Mar- 
gherita Veronesi, di circa 70 anni. 

Un giovane presentavasi alla loro casa, 
fingendo di dover acquistate limoni, e, ca- 
duta al tranello, la Manetti conducevalo nel 
magazzino a farne la scelta. 

Intanto due altri compagni di quel finto 
compratore ebbero modo: d’ introdursi dove 
il Manetti, che è in fama di danaroso, si tro- 
vava insieme al signor marchese Cesare Piz- 
zardi, ivi casualmente convenuto, facendosi 
minacciosi a chieder danaro, e derubando 
intanto il predetto signor marchese di un 
prezioso orologio, di un marengo e di altre 
monete che seco aveva. — Le grida emesse 
dagli aggrediti posero forse in timore gli ag- 
gressori , che , temendo. di venire sorpresi, 
la diedero a. gambe, prendendo per da San 
Gregorio, senza poter esser fermati dai pas- 
santi sorpresi. Uno di essi però , fuggendo, 
perdette il berretto , che speriamo sarà in- 
dizio per la solerte questura ‘al pronto’scuo- 


Varamento del Calatafimi, — 
Teri, scrive il Monitore delle Marche-di-An- 
cona del 19, ebbe luogo felicemente il va- 
ramento del piroscafo Calatafimi di proprietà 
dello Sfato. 

È il primo legno a vapore costruito nel 
nostro arsenale. Possiamo dire con certezza 
che relativamente il tempo e la spesa occorsi 
per costruirlo siano: stati assai. minori di 
quanto erasi previsto, e che. offrono incon- 
trastabilmente dei vantaggi sui lavori degli 
altri arsenali. È 

Vogliamo sperare che il ministro della 
marina. voglia prendere in considerazione 
questo primo. saggio di costruzione, e lo 
faccia seguire da altro, per cui, in questa 
parte almeno, le scarse industrie e mani- 
faiture della nostra città possano venire ani- 
mate e sostenute. 

Il nostro arsenale marittimo quantunque 
di limitate proporzioni, lo ebbiamo detto più 
volte, può rendere utili servigi allo Stato, e 
alla nostra Ancona; gli è perciò che dob- 
biamo viva riconoscenza al signor ammira- 
glio commendatore Ceva di Noceto che ne 
fa sempre il suo: zelantissimo e intelligente 
sostenitore. i 

Concorso a premio. —: Leggiamo 
nel Giornale di Napoli del 17, che \'Accada- 


cente parte della Società reale di Napoli, ha 
stabilito di dare nel 1867 un premio di lire 
600 aW’autore della migliore memoria sul se- 
guenta tema: 

« Esporre le condizioni speciali. delle arti 
« deli disegno, nell'Italia. meridionale dal se- 
« colo VIl[ al secolo XIII; e qual parte a- 
« ‘vessero! nello svolgimento delle: arti me- 
« desime in tutta quanta l’Italia, > 

ll'itermine’ per la esibizione della memo- 
ria è fissato pel di 30 marzo 1867. 

Il concorso è aperto agli scrittori di qual 
siasi nazione. 

La memoria deve essere scrilla-o In ita- 
liano o in latino o in francese, senza nome 
dell'autore, e distinta con un motto, il quale 
dovrà essere ripetuto sopra una scheda sug- 
gellata, che. conterrà. il. nome..dell’autore, 

La memoria premiata sarà pubblicata negli 
atti dell’Accademia, e l’autore avrà diritto a 
dugento esemplari. 


e cesssenicni 
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Nuove pubblicazioni dell'editore Pick 
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che tutti conosciamo ‘e volesse seguire l’arte 
comune a tanti, di gabbare il mondo, po- 
trebbe riuscirvi agevolmente ; e chi sa quanti 
bibliomani comprerebbero e pagherebbero i 
suoi volumi come prodotti’ dell’aureo ‘secolo 
della tipografia! Ma l'editore ginevrino non 
commette di questi peccati e stampa brava- 
mente in capo alle sue pubblicazioni la data 
dell’anno in-cui vedono la luce. Egli si con- 
tenta' di dar solenne prova della proptia abi- 
lità © di far servire questa’ a nobile scopo, 
quale è quello. di divulgare preziosi mano- 
Scritti, veri. tesori di storia' e-di-letteratura. 
Non ha guari egli ci dava il primo volume 
delle opere di Francesco Bonivard, priore di\ 
S. Vittorio, e precisamente quel prigioniero 
di Chillon, che ai versi del Byron deve una 
parte della sua celebrità. È certo però che il 
Bonivard sarebbe vissuto nella memoria dei 
posteri anche senza i tormenti descritti ed 
esagerati. dal poeta inglese. Egli fu e rimarrà 
uno de’ personaggi più interessanti della storia 
di Ginevra, ed ora la Società di storia ed ar- 
cheologia di quella città e ‘il benemerito edi- 
tore Fick ce lo rivelano come scrittore.a po- 
chi secondo. Gli Avis et Devis de la Police de 
Genéve, precedentemente pubblicati, e dei 
quali, a suo tempo, abbiamo reso conto, oltre 
il pregio delle rivelazioni storiche e dei giu- 
dizi nuovi ed argutissimi suì fatti e sugli uo- 
mini di quei tempi, possedevano pur quello 
della lingua purissima e di uno stile elegante 
e vivacissimo. Ora annunziamo due altre ‘o- 
pere dello stesso autore, raccolte in un solo 
volume, esono gli Avis et Devis des langues, 
e L’Amartigenée, c'est-à-dire, de la-source du 
pechè. 
In questiultimi Iavori non dobbiamo ricer- 
care l'interesse storico che abbiamo trovato 
in quello citato precedentemente. Il primo 
è uno studio. filologico.; .il secondo un’ ana- 
lisi. storico-critica del peccato originale e 
di tutte le opinioni manifestate fino” a_ quei 
giorni intorno ad esso. Sono entrambi pro- 
digi d’erudizione, se ci riferiamo ai tempi 
ne’ quali il Bonivard viveva, vale ‘a’ ‘dire ‘al 
secolo XVI e diremo di più che 1’ autore era 
forse più innanzi de’ suoi contemporanei -@ 
filosofo e scrittore satirico di prim'ordine. 
Aspettiamo con impazienza la pubblicazione 
delle Chronigues che sono il suo lavoro ca- 
pitale e che i dotti considerano. a buon di- 
ritto come una miniera inesauribile d*infor- 
mazioni storiche. 
Nel volume che ora annunziamo trovasi 
pure un cenno necrologico del sig:-Ghapon= 
nière che fu uno de’ membri più zelanti della 
società di storia e d' archeologia di' Ginevra. 
Esso è dettato. con molto affetto dal suo col- 
laboratore Gustavo Revilliod. AI Chaponnière 
andiamo debitori di molte ricerche intorno 
al priore di S. Vittorio. Speriamo che il Re- 
villiod e la Società alla quale egli appartiene 
non lasceranno incompiuta l'impresa. Tutti 
abbiansi intanto la nostra riconoscenza e tra 
gli altri il'tipografo Fick il quale" ’senta’così 
nobllmente dell’ arte sua. 


DISPAOCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — Il Moniteur du soir ha: da 
Madrid: 


800 uomini per agire contro gl’ insorti. ... 

Baiona, 19. — Si ha da Madrid in data 
di ieri: 

Alcune. corrispondenze smentiscono le voci 
qui sparse che sia scoppiata una rivoluzione 
nelle proviacie. Credesi che il governo, ve- 
dendo essere. mala compresi i suoi senti. 
menti di umanità, ordinerà una repressione 
vigorosa. 

Madrid, 19. — A Valenza alcuni studenti 
tentarono di turbare la!pubblica tranquillità, 
ma il loro culpo andò fallito: 

Parigi, 20. — Dal Moniteur: 

Prim trovavasi ieri’ a Fregenal, -piccola 
località situata ‘fra l’Andalusia evil: Porto- 
gallo. 

Napoli, 20. Ieri sera alle ore 10 è giunto 
S.A. R. il principe Umberto per la. via-di 
terra. i 

Vienna; :20. La Corrispondenza generale 
dichiara senza fondamento Je voci che: si stia 
trattando. per um cambiamento territoriale 
del Veneto col consenso. dell'Austria. 

Parigi, 20° gennaio: 


19 20 
Fondi francesi 3 10]0} 68.55 | 68,62 
» ’ 4 0]0% 98.50 |.98:50 
Gonsolidati: inglesi. «ss Jar 
» mne prossimo ._ LIA Corn 
Italiano 5 0/0*in contanti” 62° 30-|- 62:52: 
» fine mese 6232 | 62 62 


VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob. francese | 8416 830 
» » » italiano _ - 
> » spagnuolo*|- 433» 43 — 
Strade ferr, Vittorio Eman, 202 201 
» » Lombardo-Ven. | 418 422 


» » Austriache . 412 bi 

» » Romane . . 457 155 
Obbligazioni... . . 157 182 
»  ferroviadiSavona | — 485 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Roitbavo, gerente. 


I favorevoli risultati che i signori Riph:dl 
e. Fischer. ottennero. sulle viste indebolito 
(senza operazione e. rimediò) col'solo‘uso 
delle lenti graduate, obbligano i suddetti a, 


Guglielmo Fick, tipografo a Ginevra, e delle 


46 si legga = 5 ” 
Alle 10 antimeridiane approdava al nostre 


sue mirabili imitazioni delle edizioni antiche. 


lAbnifino parlato altre volte del sig. Giulio | restare ancora per qualche tempo a Firenze, 


continuando ‘a-ricevere .in piazza S.UTrinita 
no 4; sopra il magazzono \di* Jules"Sonnta- 


porto .un-regio. piroscafo con-bandiera egi- ‘Se il signor Fick-non-fossa quel-galantuomo | mast: ue — 


Fu organizzata a Reuss. una colonna di © 


ds 


a 


Meo 


pnona la condotta medico-chirur- VIVAI DI PIANTE Livorno dI LEBRERI - GALLICHI di; Via ì x; n i 


gica in -Balestripo (Albenga) con una d'ogni qualità f 

LETI A SA È TEO ii catalogo delle pianto da frutto e da Arnous de Pla Nuovo manuale illustrato del giuoco degli Reni g 
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dottori che, desiderano ARENIPERI 3000 di Antrers, stanito lo numerose richieste, inviti a aaa novelle, facezie, epigrammi, ecc.; per. tenere allegre Je bri- 
pregati a rivelgere Je loro domande 2° | rypubblicato quest'anno ia più edizioni gate. Seconda edizione, 186%, in-8° piccolo. Trieste. . » 


franicatò al'sottoscritto a tutto il 10° del 


prossinio ' febbraio: tenente ricetta, pra- 


e nelle principali lingue d'Europa. L'e- Dizionario encielopedieo- popolare, con ent I 
î ò si n tiche di medicina, igiene, giuochi dilettevoli di fisica, chimica — Agricol- 
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copiosa seria d’aneddoti, indovinelli, epigrammi, sciàrade, possia, eee. — 


DUECENTO ANNI DOP9 Suites, secoridà. ellizione: Trieste A80BTr:: Ci: - - "0.0. LOR Ie RASO 
4 L'arte di spender poco e mangiar bene. La cuciniera, del- colo. Trieste 1864 . Ly ere Ple Sa FABIO pisa 03-23 Lote on P) 
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IL SECOLO XIX GIUDICATO DALLA POSTERITÀ Maihieu (de la Pròme). Predizioni pel 1866; sola traduzione au- libraio, via del Casone, D. 7, Livoro' (Toscana). 


Opera filosofico-economico-politica del Prof. Eugenio De la Bruyère , : : 
Un volume in-8° grande di 420, pagine — Prezzo L. 4. 5 mi | ; i 
Si vende! presso l'editore Andrea Brouyet, Borgo dei Greci, n. 8, Firenze, — d i 
‘ 16 ; ; 


e pressovi principali. librai d'Italia. 

in Torino, via D'A. , 16, 
AVVISO AI CACCIATORI... |... - = ripeta no piega 
vestiti MaccessiBiLi aivumpirà | incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi © gli abbonamenti 
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